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Stazione	appaltante 
AGENZIA	REGIONALE	DEL	TURISMO	(A.Re.T.)–	PUGLIAPROMOZIONE 
Sede legale: Piazza Aldo Moro 33/A Bari 
Direzione Generale: Lungomare Starita n. 4 c/o Fiera del Levante padiglione 172 Bari 
Telefono: 080.5821411 
Pec: promozionepp@pec.it 
Accesso elettronico alle informazioni: http://www.agenziapugliapromozione.it/portal/bandi‐di‐
gara‐e‐contratti  
 
CUP:	B59D20001730009	
CIG:	9551230456	

	

Tipologia	dei	servizi:	
1.	CATEGORIA	CPV:	79952000‐2		
2.	Codice	NUTS:	ITF	4	Puglia	
 

Spett.le	Impresa	
Iscritta	nella	categoria	merceologica	
dell’Albo	dei	fornitori	Servizi	di	organizzazione	
di	eventi				

	
	
OGGETTO:	PROCEDURA	NEGOZIATA	TELEMATICA	EMPULIA	EX	ART.	36,	COMMA	2,	LETT.	B,	DEL	
D.LGS.	 N.50/2016	 PER	 L’AFFIDAMENTO	 DEI	 SERVIZI	 DI	 ALLESTIMENTO	 STAND	 E	 SERVIZI	
CONNESSI	 PER	 LA	 PARTECIPAZIONE	 ALLA	 BIT	 –	 BORSA	 INTERNAZIONALE	DEL	 TURISMO	DI	
MILANO	2023	(12‐14	FEBBRAIO)		
CIG:	9551230456	
CUP:	B59D20001730009	
 

LETTERA	INVITO	
		Disciplinare	di	Gara	

	
L’ Agenzia Pugliapromozione intende procedere alla selezione di un operatore economico che possa 
fornire i servizi di allestimento, tecnologie e altri servizi complementari ai fini della partecipazione 
dell’ARET alla Borsa Internazionale del Turismo che si svolgerà a Milano nei giorni 12-13-14 febbraio 
2023. 
La BIT si pone l’obiettivo di tornare a essere l’evento di riferimento in Italia e tra le principali fiere in 
Europa dedicate all'universo del turismo: una piattaforma a supporto dell'industria turistica italiana nel 
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mondo e per la promozione dell'offerta internazionale in Italia. Il progetto comprende un format 
innovativo per valorizzare il business che faciliti l’incontro tra domanda e offerta, con un layout che 
valorizza le business communities nonché uno spazio di confronto per i professionisti di ogni area 
tematica: dal leisure al mice, dal wedding al tech, all'experience e al job. 
La BIT 2023 riunirà sotto un unico tetto un’ampia rappresentanza di tutte le filiere, dalle Regioni italiane 
agli Enti del Turismo esteri, dai Consorzi agli operatori privati, l’hôtellerie o i vettori con un’offerta 
capace di rispondere alle esigenze in evoluzione dei viaggiatori in un contesto che coniuga una 
panoramica completa sul settore con gli affondi verticali e i focus sulle nicchie emergenti, grazie alle tre 
macro-aree espositive: Leisure con le proposte delle destinazioni e degli operatori, BeTech per i servizi 
digitali e startup e il MICE Village interamente dedicato a location e organizzatori di eventi.  
In attuazione del progetto “Promozione della destinazione Puglia” e perseguendo gli obiettivi di 
rafforzare il brand Puglia nei mercati strategici consolidati e nei mercati potenziali, è stata 
programmata la partecipazione dell’ ARET alla Fiera Borsa	internazionale	del	Turismo	(BIT), che si terrà 
a Milano dal 12 al 14 febbraio 2023 presso FieraMilanoCity. Per garantire la più adeguata visibilità della 
Puglia all’interno della fiera in questione, occorre espletare una procedura comparativa tra gli operatori 
economici dei servizi di allestimento fieristico.  
                                                                                       
Con Determinazione	del	Direttore	Generale	di	Pugliapromozione	19.12.2022	n.	2054 è stata 
indetta una procedura telematica di gara, ai sensi dell’ art. 36, comma 2, lett. b), del Codice dei Contratti 
Pubblici e ss.mm.ii., cui sono invitati almeno 6 operatori economici iscritti nella categoria merceologica 
n. 79952000-2 – Servizi di organizzazione di eventi dell’Albo fornitori presenti nella piattaforma 
telematica MEPA, per la selezione del contraente privato cui affidare i servizi di allestimento e i servizi 
a ciò complementari in occasione della partecipazione all’evento suddetto. 
 
La procedura di gara si svolgerà interamente sulla piattaforma telematica MEPA e si concluderà con 
l’aggiudicazione nel rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento, 
applicando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D..Lgs. 50/2016. 
 
La	S.V.	è	 invitata	a	 formulare	un’offerta	entro	 il	giorno	11.01.2023	ore	12:00, con la finalità di 
concorrere alla selezione per l’appalto di servizi anzidetti secondo quanto indicato nella presente 
Lettera d’invito – Disciplinare di gara e nei relativi allegati. 
 
Gli operatori invitati che concorrono alla presente procedura sono tenuti al versamento della somma di 
€ 20,00 all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) attese le soglie a tal fine stabilite e la base d’asta 
della presente gara, ai sensi della Deliberazione ANAC n. 1377/2016. 
 
Le prestazioni di cui alla presente procedura non comportano rischi da interferenze per i lavoratori 
della stazione appaltante. I costi per la sicurezza da interferenze , pertanto, sono pari a zero. Gli oneri 
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aziendali per la sicurezza sui luoghi di lavoro e i costi della manodopera devono essere indicati 
nell’offerta economica, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice dei Contratti. I costi della manodopera 
costituiscono parte della base d’asta e devono essere indicati fornendo i dettagli previsti ai sensi dell’art. 
23, comma 16, del Codice dei Contratti Pubblici. I costi della sicurezza sono scorporati dal costo 
dell’importo assoggettato a ribasso. 
 
 
1.	RESPONSABILE	DEL	PROCEDIMENTO	E	RESPONSABILE	DELL’ESECUZIONE	DELLE	ATTIVITA’	
	
Responsabile	unico	del	procedimento		
Nominativo:	dott.ssa	Carmela	Antonino	
E‐mail:	c.antonino@aret.regione.puglia.it	
	
Direttore	dell’esecuzione	del	contratto	
Nominativo:	dott.	Alfredo	de	Liguori	
Email:	a.deliguori@aret.regione.puglia.it	
	
 
2.	PRESENTAZIONE	ISTANZA	DI	PARTECIPAZIONE.	RICHIESTA	DI	CHIARIMENTI	
 
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata mediante caricamento a sistema (v. punto 3) 
entro il termine perentorio del 11.01.2022,	 ore	 12.00, con il Documento Unico di Gara Europeo 
(DGUE), l’offerta tecnica, l’offerta economica e agli altri documenti richiesti. 
 
Eventuali informazioni complementari e/o richieste di chiarimenti sulla procedura di gara potranno 
essere trasmessi direttamente attraverso il Portale MEPA, utilizzando l’apposita funzione e dovranno 
pervenire entro e non oltre il giorno		04.01.2022,	ore	12.00.	
	
La richiesta di chiarimenti dovrà indicare, necessariamente, il riferimento al documento di gara, numero 
di pagina, paragrafo relativamente ai quali si richiede il chiarimento o l’informazione. 
Non saranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti pervenute oltre il termine stabilito. 
Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara saranno pubblicate nell’area riservata del 
portale MEPA all’interno dell’invito relativo alla procedura di gara in oggetto entro il giorno 
05.01.2022,	ore	12.00.	
L’avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà notificata, come avviso, all’indirizzo e-mail del 
legale rappresentante della impresa che ha proposto il quesito, così come risultante dai dati presenti sul 
Portale. 
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Si invitano gli operatori partecipanti a prestare la massima attenzione alle richieste	di	chiarimenti	
presentate	 da	 parte	 di	 altre	 ditte	 e	 a	 tutte	 le	 risposte	 fornite	 dall’Amministrazione prima 
dell’inoltro dell’istanza di partecipazione e del caricamento dell’offerta. 	

 
3.	IMPORTO	A	BASE	D’ASTA	e	PREZZO	DI	AGGIUDICAZIONE	

 
La base d’asta è fissata in € 215.000,00 (oltre IVA). Le offerte in gara sono proposte con un ribasso sul 
prezzo costituente l base d’asta. Non saranno ammesse offerte economiche superiori a tale importo. Le 
offerte economiche andranno formulate al netto dell’IVA. 
Il corrispettivo contrattuale è rappresentato dal prezzo di aggiudicazione proposto con l’offerta 
economica che dovrà essere formulata prevedendo la specifica dei costi del lavoro e della sicurezza. 
Il budget residuo (differenza tra base d’asta e prezzo di aggiudicazione) potrà essere utilizzato per 
eventuali variazioni in aumento della prestazione che potranno comunque essere richieste dal 
Committente ai sensi dell’art. 106, comma 12, del D.Lgs. n.50/2016. 
 
Il corrispettivo contrattuale è rappresentato dal prezzo di aggiudicazione proposto con l’offerta 
economica. 
 
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato entro 60 gg. Dall’emissione della fattura elettronica. 
L’emissione della fattura potrà avvenire solamente a seguito di rilascio ex art. 102 del Codice dei 
Contratti Pubblici, del certificato di conformità da parte del responsabile del procedimento che 
autorizza ad emettere fattura. 
Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, e ai fini dell’immediata 
tracciabilità dei pagamenti. Il pagamento delle prestazioni avverrà da parte di Pugliapromozione con 
accredito del corrispettivo su un conto dedicato, anche non in via esclusiva, all’oggetto della presente 
procedura che dovrà essere opportunamente comunicato a Pugliapromozione. 
Nel caso in cui venga attivata la convenzione CONSIP, ai sensi dell’art. 26 della legge 23.12.1999 n. 488 
e ss.mm.ii., che prevede prezzi più bassi rispetto a quelli offerti dalla ditta che risulta provvisoriamente 
aggiudicataria , è facoltà di questa Amministrazione richiedere alla stessa di adeguare i prezzi offerti a 
quelli CONSIP. 
Si precisa infine che, a seguito della sottoscrizione del contratto d’appalto, l’aggiudicatario è nella facoltà 
di richiedere un’anticipazione del	20%	del corrispettivo con contestuale presentazione di fidejussione 
bancaria o polizza assicurativa rilasciata da un intermediario finanziario in favore dell’ARET 
Pugliapromozione per un importo pari all’anticipo richiesto. 
 
 
4.	SOGGETTI	AMMESSI	A	PRESENTARE	DOMANDA	DI	PARTECIPAZIONE.	CRITERI	DI	SELEZIONE.	
SOCCORSO	ISTRUTTORIO 
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4.1.	REQUISITI	DEGLI	OPERATORI	ECONOMICI	
Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti individuati ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 
n. 50/2016 che risultino:  
 
1. in possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità tecnico-professionale, economico-

finanziaria di seguito indicati e dichiarati nel DGUE; 
2. iscritti nelle categorie merceologiche n.	79952000‐2	‐	Servizi	di	organizzazione	di	eventi.	

I concorrenti attestano il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante 
compilazione della DGUE (Parte IV) che contiene dichiarazioni sostitutive conformi alle previsioni del 
Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
ai (D.P.R. n. 445/2000), indicando tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per cui abbia 
beneficiato di non menzione. 

	
 Requisiti	di	idoneità	professionale	(art.	83,	comma	3,	D.Lgs.	n.	50/2016)	
In merito al possesso dei requisiti di idoneità professionale, i concorrenti: 
a) se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono, a pena di esclusione, essere 

iscritti nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini professionali , con indicazione 
della specifica classe di attività richiesta dal bando di gara; 

b) se cittadini di altri Stati membri, non residenti in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le 
modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 
all’allegato XVI del Codice dei Contratti Pubblici, mediante attestazione, sotto propria responsabilità, 
che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri commerciali o professionali istituiti nel 
paese di residenza. 

I concorrenti producono allegandoli all’istanza di partecipazione: 
a) Il certificato di iscrizione alla camera di commercio o ente equiparato di altro Stato membro. 
	
 Requisiti	 relativi	 alla	 capacità	 economico‐finanziaria	 (art.83,	 comma	 4‐5	 del	 Codice	 dei	
Contratti	Pubblici)	

I concorrenti adducono il possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria producendo 
in DGUE le autodichiarazioni concernenti: 

1) Fatturato “generale” d’impresa annuo pari al valore dell’ammontare a basa d’asta €215.000,00 
(oltre IVA); 

2) Fatturato “specifico” d’impresa annuo negli allestimenti fieristici misura pari almeno a € 
100.000,00 (oltre IVA); 

3) Informazioni riguardanti i conti annuali dell’ultimo triennio precisando il rapporto tra attivo e 
passivo; 

4) Importo di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 
I concorrenti producono allegandoli all’istanza di partecipazione i seguenti documenti: 
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a)Bilancio degli ultimi n. 3 esercizi; 
b) Dichiarazione/i rilasciata/e da istituti bancari in via cumulativa e facoltativa rispetto ai bilanci. 

	
 Requisiti	minimi	relativi	alle	capacità	tecniche	e	professionali	(art.	83,	comma	6,	del	D.Lgs.	n.	

50/2016)	
Per partecipare alla gara, i concorrenti devono dimostrare di possedere le risorse umane e tecniche 
necessarie ad eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità.  
A tal fine si richiede di dichiarare in DGUE: 
1) Svolgimento di attività analoghe a quelle richieste esperienza minima almeno annuale, nelle attività di 
organizzazione e gestione tour, con descrizione, importi, date, destinatari (committenti pubblici o privati 
con denominazione); 
2) Di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità di cui all’oggetto dell’appalto 
certificazione del sistema di qualità specifica per le attività di cui prestazione richiesta (allestimenti 
stand) conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee delle serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 
I concorrenti producono allegandoli all’istanza di partecipazione i seguenti documenti: 

- curriculum	aziendale da cui si evinca almeno un numero congruo e adeguato di esperienze 
relative ad attività uguali o analoghe a quelle oggetto di gara; 

- copia dei certificati/documenti di cui al punto 2). 
I requisiti	minimi	di	partecipazione sono tutti richiesti a pena di esclusione. 
I	requisiti	tecnici	specifici	oggetto di valutazione tecnica , sono invece indicati nel punto 4 del Capitolato 
tecnico. 
 

4.2	SOCCORSO	ISTRUTTORIO	–	IRREGOLARITÀ	E	INCOMPLETEZZA	NELLE	DICHIARAZIONI	
ART.83,	COMMA	9,	D.LGS.	N.	50/2016	

	
La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni 
sostitutive inerenti i requisiti di partecipazione (DGUE), è integrabile entro n. 5 giorni di tempo.  Nel 
caso di inutile decorso del termine suppletivo assegnato per la regolarizzazione, il concorrente è escluso 
dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto dei documenti/informazioni o del soggetto responsabile 
della stessa. Nei casi di irregolarità formali o di mancanza/incompletezza di dichiarazioni non essenziali, 
la stazione appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione, ma non applica alcuna sanzione.  
Per tutto quanto non richiamato, si rinvia alla norma dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e al Disciplinare 
di gara.	
In ottemperanza al disposto dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs 50/2016, il Committente può richiedere, 
tramite MEPA, ad ogni concorrente che partecipa alla gara, la documentazione integrativa che riterrà 
opportuna. I concorrenti interessati dalla richiesta di integrazione documentale saranno 
preventivamente informati a mezzo PEC, trasmessa dalla piattaforma all’indirizzo del legale 
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rappresentate fornito in sede di registrazione alla piattaforma. 
I concorrenti potranno rispondere alla richiesta di integrazione tramite portale (entro la scadenza dei 
termini indicati dal Committente, ossia entro 5 giorni), con eventuale allegazione documentale. Scaduti 
i termini per la presentazione della risposta (5	giorni) i concorrenti non potranno più rispondere alla 
richiesta di integrazione. 

	
4.3.	MOTIVI	DI	ESCLUSIONE	
Art.	80	DEL	D.LGS.	N.	50/2016	

Costituisce motivo di esclusione di un concorrente dalla procedura di gara, la condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
patteggiamento ex art. 444 c.p.p., anche riferita ad un subappaltatore, per uno dei casi di cui all’art. 80, 
comma 1, lett. a), b), b-bis) c) d), e), f), g) del D.Lgs. n. 50/2016. 
L’esclusione dalla gara (di cui ai commi 1 e 2)è disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e 
procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione della gara, qualora l'impresa non 
dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 
L'esclusione non è disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
Costituisce altresì motivo di esclusione dalla gara la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 
comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, dello stesso testo 
legislativo. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 
159/2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
Un concorrente è escluso dalla gara se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che 
comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'art. 48-bis, commi 
1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle 
contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), di cui all'art. 8 D.M. 30 gennaio 2015 (G.U. del 1° giugno 2015, n. 125) 
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ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 
sportello unico previdenziale. L’esclusione di cui al comma 4 non si applica quando l'operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o 
l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
È escluso dalla gara ogni concorrente che si trovi in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'art. 105, comma 6, qualora: 
a) il Committente possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi infrazioni 
debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui 
all'art. 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 
b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'art. 110; 
c) il Committente dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole di gravi 
illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le 
significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 
hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un 
giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (si rinvia 
alle Linee guida n. 6 dell’ANAC); 
d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 non diversamente risolvibile; 
e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 67 non possa essere risolta con 
misure meno intrusive; 
f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) 
del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
f-bis) l’operatore economico presenti, nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti, 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 
g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 



 
 

Programma	operativo	Regionale	FESR‐FSE	Puglia	2014	–	2020	“Attrattori	culturali,	naturali	e	turismo”	Asse	VI	
–	Tutela	dell’ambiente	e	promozione	delle	risorse	naturali	e	culturali	–	Azione	6.8	Interventi	per	il	

riposizionamento	competitivo	delle	destinazioni	turistiche	
CUP:	B59D20001730009	

“Promozione	della	destinazione	Puglia”	

 

 
8 

h) l'operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della 
Legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 
68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 
l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 
del Codice Penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n. 689. 
La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, 
dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 
m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 
Il Committente esclude un concorrente in qualunque momento della procedura, qualora risulti che si 
trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui 
all’art. 80,  commi 1, 2, 4 e 5, del D.Lgs. n. 50/2016.. 
Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovino in una delle situazioni di cui all’art. 80, 
comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto 
una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione 
come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o 
di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reati o illeciti. 
Se il Committente ritiene che le misure di cui all’art. 80, comma 7, delD.Lgs. n. 50/2016, sono sufficienti, 
l'operatore economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data 
motivata comunicazione all'operatore economico.  
Un concorrente escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può 
avvalersi della possibilità prevista dall’art. 80, commi 7 e 8, del D.Lgs. n. 50/2016, nel corso del periodo 
di esclusione derivante da tale sentenza. 
Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, la durata è da 
ritenersi pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore: in questo caso è pari alla 
durata della pena principale e a tre anni, decorrenti dalla data del suo accertamento definitivo, nei casi 
di cui all’art.80, commi 4 e 5, del D.Lgs. n. 50/2016, ove non sia intervenuta sentenza di condanna. 



 
 

Programma	operativo	Regionale	FESR‐FSE	Puglia	2014	–	2020	“Attrattori	culturali,	naturali	e	turismo”	Asse	VI	
–	Tutela	dell’ambiente	e	promozione	delle	risorse	naturali	e	culturali	–	Azione	6.8	Interventi	per	il	

riposizionamento	competitivo	delle	destinazioni	turistiche	
CUP:	B59D20001730009	

“Promozione	della	destinazione	Puglia”	

 

 
9 

 Le cause di esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'art. 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992, n. 306, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs.  n. 159/2011, ed 
affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 
Nel caso sia accertata la presentazione di false dichiarazioni o falsa documentazione nella procedura di 
gara e negli affidamenti di subappalto, il Committente ne dà tempestivamente segnalazione all'ANAC 
che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità 
dei fatti oggetto delle false dichiarazioni o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti 
di subappalto ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, fino a due anni, decorso il quale 
l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 
Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti per i 
quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dall’art. 80 delD.Lgs. n. 50/2016. 
 
Per partecipare alla presente procedura i concorrenti dovranno essere in possesso di tutti i requisiti 
sopra indicati al momento della scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
Il possesso dei requisiti di partecipazione deve persistere durante lo svolgimento della gara e per l’intera 
durata del contratto e dovrà essere attestato mediante dichiarazioni rilasciate in conformità del D.P.R. 
n. 445/2000 che possono essere contenute in un unico documento (Allegato A – DGUE). 
 
 
5.	R.T.I.	CONSORZI.	AVVALIMENTO.	SUBAPPALTO.	
	
È ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande (R.T.I.), 
secondo quanto previsto dall’art. 45, lett. d), e), f).  
La partecipazione dei raggruppamenti temporanei di imprese e dei consorzi ordinari è disciplinata dalla 
norma di cui all’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 
È fatto divieto, a pena di esclusione, ad una stessa impresa di partecipare alla presente procedura in 
forma individuale e, allo stesso tempo, in forma associata (R.T.I. o Consorzio). 
È fatto divieto, a pena di esclusione, ad una stessa impresa di partecipare a più R.T.I. o a diversi Consorzi. 
È vietata altresì l’associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia dopo 
l’aggiudicazione. È vietata qualsiasi modifica alla composizione dei raggruppamenti temporanei di 
imprese e dei consorzi di concorrenti rispetto a quella presentata in sede di gara (salvo i casi di cui alle 
vicende contemplate nell’art. 48, commi 17 e 18 del D.Lgs. n. 50/2016: es. fallimento, concordato 
preventivo, morte, interdizione del mandatario, etc.). 
Ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, per raggruppamento di tipo verticale si intende un 
raggruppamento di operatori economici in cui il mandatario esegue le prestazioni di servizi indicate 
come principali anche in termini economici, i mandanti quelle indicate come secondarie. Per 
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raggruppamento orizzontale si intende quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo 
di prestazione.  
	
La	prestazione	principale	è	costituita	dall’allestimento	fieristico	con	montaggio	e	smontaggio.	
La	prestazione	secondaria	è	costituita	dalle	attività	costituenti	tutti	i	servizi	complementari.	
Nella domanda di partecipazione e nel progetto tecnico dovranno essere specificate, a pena di non 
ammissibilità dei soggetti ausiliari, le parti di prestazione che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati. 	

 
L’offerta degli operatori economici raggruppati o consorziati determina la loro responsabilità	solidale 
nei confronti del Committente, nonché nei confronti di subappaltatori e fornitori. Per quanto non 
espressamente richiamato, si rinvia alla norma dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016. 
 
Il concorrente – singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 – può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità tecnica mediante la fattispecie 
dell’avvalimento dei requisiti di idoneità tecnica o finanziaria di un altro soggetto (art. 83, comma 1, lett. 
b e c), con esclusione dei requisiti di cui all’art. 80 (idoneità morale e professionale). 
 
In	caso	di	avvalimento	il	concorrente	allega	all’	offerta: 

a) propria dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari, con specifica indicazione 
degli stessi e dell’impresa ausiliaria; 
b) propria dichiarazione circa il possesso dei requisiti da parte dell’impresa ausiliaria; 
c) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei 
requisiti di idoneità morale (art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016), nonché dei requisiti tecnici e delle risorse 
oggetto di avvalimento; 
d) dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga a mettere a disposizione del 
concorrente, per tutta la durata dell’appalto, le risorse di cui lo stesso è carente; 
e) dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima attesti che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata; 
f) il contratto in originale in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti anzidetti per la durata dell’appalto; 
g) nel caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, invece 
del contratto di cui al punto f), l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 
In relazione alla presente procedura di gara, non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, che vi partecipino sia l’impresa ausiliaria che 
quella che si avvale dei requisiti, che l’ausiliario si avvalga a sua volta di altro soggetto. È invece 
ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono 
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responsabili	 in	 solido nei confronti del Committente in relazione alle prestazioni oggetto 
dell’appalto. 
 

Per tutto quanto non espressamente previsto si rinvia all’art.	89	del	D.Lgs.	n.	50/2016.		
	
Il	subappalto è ammesso e autorizzato secondo quanto disposto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.  Le condizioni principali sono le seguenti:	

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i 
motivi di esclusione di cui all’art. 80; 

b) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare, con il rispettivo valore 
economico. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'art. 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.  

Le seguenti categorie di servizi, per le loro specificità, non	si	configurano	come	attività	affidate	in	
sub‐appalto	ai	sensi	dell'art.	105,	comma	3,	del	D.Lgs.	n.	50/2016	e	ss.mm.ii.: 

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori 
agricoli nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani 
predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare 
del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei 
comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
c-bis) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della 
procedura finalizzata alla aggiudicazione dell'appalto. I relativi contratti sono depositati 
alla stazione appaltante prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di 
appalto. 

	
TUTTI	 I	CONTRATTI	DI	FORNITURE/SERVIZI	CHE	NON	COSTITUISCONO	SUBAPPALTO	DEVONO	
ESSERE	DEPOSITATI	E/O	TRASMESSI	AL	COMMITTENTE	ENTRO	IL	TERMINE	DI	10	GIORNI	DALLA	
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COMUNICAZIONE	DI	AGGIUDICAZIONE	O,	AL	PIU’	TARDI,	ENTRO	LA	DATA	DI	SOTTOSCRIZIONE	
DEL	CONTRATTO.	
 
I	CONTRATTI	DI	SUBAPPALTO	DEVONO	ESSERE	DEPOSITATI	E/O	TRASMESSI	AL	COMMITTENTE	
ALMENO	 20	 GIORNI	 PRIMA	 DALL’INIZIO	 DELL’ESECUZIONE,	 A	 PENA	 DI	 DECADENZA	 DALLA	
AUTORIZZAZIONE	A	PRATICARE	IL	SUBAPPALTO.  

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'aggiudicatario 
trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui 
all'art. 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli art. 83 e 84. La stazione appaltante verifica la 
dichiarazione del subappaltatore tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 81. Il contratto di 
subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata 
dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
 
Per quanto non espressamente richiamato nella presente Lettera di invito si rinvia all’art. 105 del D.Lgs. 
n. 50/2016. 
 
Nella	 domanda	 di	 partecipazione,	 nel	DGUE	 e	 nell’offerta	 tecnica	 dovrà	 essere	 dichiarata	 e	
indicata	 la	 parte	 di	 prestazione	 da	 realizzare	 in	 subappalto	 con	 la	 relativa	 quotazione	
economica,	pena	la	inammissibilità	del	sub‐appalto. 
 
6.	TERMINE	DI	PRESENTAZIONE	OFFERTE.	CRITERIO	DI	SCELTA	DEL	CONTRAENTE	
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Le offerte devono essere presentate da parte delle ditte invitate mediante caricamento a sistema entro 
il giorno 11.12.2022,	ore	12.00.	
	
Allo scadere del termine anzidetto, le offerte sono acquisite definitivamente a sistema: da quel momento 
non sono più modificabili o sostituibili, sono conservate nella piattaforma in modo segreto, riservato e 
sicuro. Verificate le altre condizioni, qualora l’offerta appaia troppo bassa e i prezzi non congrui, si 
procederà ad una verifica degli stessi ex art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Saranno escluse dalla gara: 

a) le offerte che non rispettino le modalità di formulazione, sottoscrizione digitale e indicazione del 
prezzo e dei costi di dettaglio per ciascuna tipologia di prestazione; 

b) le offerte non corredate dalla comprova dei requisiti di idoneità professionale, tecnica e 
finanziaria e dalla documentazione richiesta a pena di esclusione o per le quali il Committente 
non ritenga integrata la prova delle capacità dichiarate; 

c) le offerte eccessivamente basse che non superino positivamente la verifica di congruità. 
.	
7.	CONTENUTI	E	CARATTERISTICHE	DELL’OFFERTA		

 
7.1	CONTENUTI	DELL’OFFERTA	
L’offerta è costituita da documentazione	in	formato	elettronico, da presentarsi mediante l’utilizzo della 
piattaforma telematica MEPA, con le modalità ivi stabilite.  
Per la presentazione dell’offerta mediante l’utilizzo del Portale MEPA il concorrente dovrà presentare: 
a) la Documentazione	amministrativa;	b) l’Offerta	tecnica; c) l’Offerta	economica.	
La offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. 

	
MODALITA’	DI	PRESENTAZIONE	DELL’OFFERTA	IN	CASO	DI	R.T.I.	E	CONSORZI	

	
In	 caso	 di	 partecipazione	 alla	 procedura	 in	 forma	 associata,	 R.T.I.,	 costituito	 o	 costituendo	
Consorzio,	sarà	l’impresa	mandataria	o	designata	tale	ad	utilizzare	ed	operare	nel	Portale	MEPA	
e,	quindi,	a	presentare	l’offerta.	
A	 tale	 fine,	 le	 imprese	mandanti	partecipanti	al	R.T.I.costituito	o	 costituendo	o	al	Consorzio,	
dovranno	sottoscrivere	,	anche ai sensi di quanto previsto all’art.3, comma 20, del Codice dei Contratti,	
un’apposita	dichiarazione	–	da	inserire	nel	modello	di	istanza	di	partecipazione	(Allegato	B)‐	con	
la	 quale	 autorizzano	 l’impresa	mandataria	 a	 presentare	 un’offerta	 e,	 pertanto	 abilitano	 la	
medesima	a	compiere	 in	nome	e	per	conto	delle	 imprese	mandanti	ogni	attività	relativa	alla	
procedura	di	gara.	Con la medesima dichiarazione, inoltre, le imprese mandanti partecipanti al R.T.I. 
costituito o costituendo o al Consorzio, ai fini dell’invio e della ricezione delle comunicazioni inerenti la 
procedura, eleggono domicilio presso l’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dall’impresa 
mandataria.	
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➢ BUSTA	DOCUMENTAZIONE	

L’operatore economico dovrà inserire, a	pena	di	esclusione, la seguente documentazione in formato 
elettronico, caricando il documento firmato digitalmente sulla piattaforma; 
 

1) Documento Unico di Gara Europea	(Modello	Allegato	A);	
2) Istanza di partecipazione (Modello	B);	
3) Documenti a comprova della capacità tecnico-professionale (v. punto 4);	
4) Documenti a comprova della capacità economico-finanziaria (v. punto 4);	
5) Documenti a comprova dei requisiti di idoneità morale e professionale (v. punto 4) ;	
6) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo del consorzio;	
7) Contratto di avvalimento (in caso di avvalimento);	
8) Cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016, per un importo garantito pari al 1% 

del valore dell’appalto - dimezzata in virtù del possesso richiesto a pena di esclusione del 
certificato di qualità specifica - costituita in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato  oppure mediante fideiussione bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure 
fideiussione rilasciata da intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58 in originale e valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La 
fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà, a pena di esclusione, 
contenere tutte le clausole dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016. Ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs 
50/2016, la cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o 
garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno incondizionato 
del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva. Tale adempimento 
non riguarda le micro, piccole e medie imprese.1	
Per beneficiare della dimidiazione della cauzione prevista dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 
50/2016 dovrà essere prodotta, a pena di esclusione dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 
45 e 46 del D.P.R. 445/2000 inerente il possesso di valida certificazione di qualità rilasciata da 
un ente certificatore accreditato. In particolare, l’operatore economico dovrà allegare 
congiuntamente alla documentazione qui richiesta la certificazione di qualità. Nel caso di 
possesso delle ulteriori certificazioni indicate nell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, la 

 
1 Raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 
36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o 
un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EURO. Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle 
piccole imprese,	che	occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni 
di EURO. 
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impresa potrà usufruire delle altre forme di riduzione della garanzia nei limiti indicati dalla 
citata normativa, producendo copie conformi agli originali delle certificazioni possedute.  
Si precisa inoltre che in caso di R.T.I. o in caso di consorzio ordinario la riduzione della garanzia 
sarà possibile solo se tutte le imprese riunite e/o consorziate risultino certificate. In questo caso 
è necessario allegare le certificazioni di ciascuna impresa; 

9) Ricevuta attestante il pagamento della marca da bollo relativa all’istanza di partecipazione, 
nonché all’offerta economica, assolta mediante versamento con modello F23; 

10) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero dai 
legali rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui all’art. 45, 
comma 2, lettere e) e g), del D.lgs. 50/2016, come da modello allegato (Allegato	D). Nell’ipotesi 
di avvalimento il patto d’integrità deve essere sottoscritto anche dal legale rappresentante 
dell’impresa ausiliaria; 

11) Ricevuta del versamento obbligatorio all’ANAC di € 20,00; 
12) Certificazione del sistema di qualità con oggetto specifico alle attività di cui alla categoria 

merceologica interessata. 
 

Le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente: 
▪ dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo.  
▪ da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 

caso  di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 
▪ dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel caso 

di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 
Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante 
o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 

 
➢ BUSTA	TECNICA	

	
Nella busta tecnica dovranno essere inseriti, a pena di esclusione e quindi di mancato prosieguo, i 
documenti di seguito indicati:  
 

1) Progetto di allestimento corredato da puntuale descrizione dei servizi complementari; 
2) Piano di produzione e cronoprogramma; 
3) Descrizione delle capacità tecniche specifiche del proponente, ossia: 
4) Relazione sull’esperienza aziendale specifica maturata negli ultimi 3 anni nell’ambito di 

attività/progetti finalizzati ad allestimenti fieristici, indicando altresì se le stesse attività sono 
state prestate avvalendosi di altre aziende o di altri professionisti; 

5) Composizione del gruppo di lavoro con cv dei componenti; 
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6) Descrizione delle misure di gestione ambientale applicate in modo da arrecare il minore 
impatto possibile sull’ambiente nello svolgimento delle attività di allestimento (certificazione 
di qualità ambientale minima (ISO 14001 O EMAS); 

Si rinvia al Capitolato tecnico per ogni altro dettaglio. 

L’offerta tecnica dovrà essere formulata seguendo le indicazioni di cui all’art 4 del Capitolato e dovrà 
inoltre essere organizzata e presentata seguendo le indicazioni di massima qui di seguito fornite, ossia: 

▪ essere scritta e predisposta in modo chiaro e comprensibile; 
▪ essere formulata in lingua italiana;  
▪ essere presentata in formato .pdf;  
▪ essere sottoscritta, a	 pena	 di	 esclusione, con firma digitale dal legale rappresentante del 

concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere prodotta 
nella medesima documentazione amministrativa, come meglio indicato nel seguito).  

Per allegare la documentazione precedentemente descritta, è possibile  unire la stessa in un unico file o 
in una cartella compressa; 

➢ BUSTA	ECONOMICA	

L’operatore economico, a	pena	di	esclusione, dovrà inserire :, 

1.  il prezzo offerto - al netto dell’IVA; 

2. la propria dichiarazione d’offerta (rif.	Modello	allegato	B) - firmata	digitalmente, in formato 
elettronico, contenente le dichiarazioni ivi riportate; 

3. i costi del lavoro incorporati nel prezzo proposto, precisando i seguenti elementi: a) 
inquadramento dei componenti dello staff di lavoro; b) CCNL di riferimento; c) Tabelle Ministeriali 
di riferimento. 	

 
La dichiarazione di offerta economica (redatta in conformità all’allegato	C titolato	“Modello	offerta	
economica”), dovrà essere redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante o titolare del concorrente o da suo procuratore; dovrà contenere l’indicazione del 
prezzo (in cifre e in lettere) in ribasso sull’importo del servizio a base di gara. In caso di contrasto tra le 
due indicazioni prevarrà quella in lettere. 
La ridetta dichiarazione di offerta economica deve contenere le indicazioni di seguito precisate a pena 
di esclusione: 

● indicazione del prezzo proposto a corpo per la totalità dei servizi richiesti; 
● indicazione del costo del lavoro secondo quanto previsto nel Modello di offerta economica; 
● indicazione delle tabelle ministeriali, delle mansioni/inquadramento secondo cui è stato 

quantificato il costo del lavoro. 
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8.	GARANZIE	A	CORREDO	DELL’OFFERTA 
 
L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria denominata “garanzia provvisoria”	pari	al	1%	del	
prezzo	a	base	d’asta sotto forma di cauzione o di fideiussione, bancaria o assicurativa.  
L’importo della garanzia è infatti ridotto dal 2% all’ 1% in virtù del possesso della certificazione di 
qualità richiesta a	pena	di	esclusione e rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
delle serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si ricorda che è richiesta la 
certificazione	 del	 sistema	 di	 qualità	 con	 oggetto	 specifico	 alle	 attività	 di	 cui	 alla	 categoria	
merceologica	interessata dell’art. 79 e dell’art. 36, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 (Servizi	di	agenzie	
di	viaggio,	operatori	turistici	e	servizi	di	assistenza	turistica). 
 
Per gli altri casi di riduzione si rinvia all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016. 
La predetta garanzia deve avere validità per centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta e 
copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario. 
Nel caso i concorrenti non abbiano le caratteristiche di micro, piccole e medie imprese, l’offerta è altresì 
corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario, ai sensi degli art. 93, comma 8, art. 
103 e 104 del D.Lgs. n. 50/2016.  
 
9.	CRITERIO	DI	AGGIUDICAZIONE	E	APERTURA	DELLE	OFFERTE		
 
La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, approvato con 
D.lgs. n. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del migliore 
rapporto qualità-prezzo. 
 
Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, sopra precisati, il RUP alla presenza di due testimoni 
procederà al controllo della documentazione amministrativa secondo quanto previsto dalle Linee Guida 
dell’ANAC n.3/2016 (Deliberazione del 26.10.2016 n. 1096).  
	
Le	buste	telematiche	contenenti	le	offerte	tecniche	saranno	aperte	in	seduta	pubblica	il	giorno	
16.01.2023	ore	10:30	o	 in	altra	data	da	definirsi	che sarà prontamente comunicata attraverso la 
piattaforma telematica MEPA. 
	
10.VALUTAZIONE	DELLE	OFFERTE		
	
Il riparto dei punteggi complessivi attribuiti alla offerta tecnica e all’offerta economica è il seguente: 
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Criteri	di	valutazione Punteggio	massimo 
OFFERTA TECNICA 80,00 
OFFERTA ECONOMICA 20,00 
Totale 100,00 

 
Saranno escluse le offerte tecniche che otterranno un punteggio di qualità inferiore a 60/80. Saranno 
altresì escluse le offerte economiche uguali o superiori alla base d’asta indicata nella presente procedura 
di gara. 

La commissione tecnica all’uopo nominata procederà all’attribuzione del punteggio tecnico (PT) 
secondo i criteri e i rispettivi pesi di valutazione indicati nella tabella seguente: 

 
A) Valutazione	offerta	tecnica	(parametri)	

OGGETTO	DELLA	VALUTAZIONE	 PARAMETRI	 PESO	
A1 – CAPACITA’ TECNICHE  Qualità e adeguatezza delle esperienze pregresse 

svlote 
20 

A2 – PROGETTO ATTIVITA’ Qualità e funzionalità delle attività previste 50 
A3- PIANO DI PRODUZIONE E 
CRONOPROGRAMMA 

Efficacia e adeguatezza del piano di produzione e 
del cronoprogramma 

10 

TOTALE	 	 80	
Che viene ulteriormente affinata nel seguente modo: 

 

	 Parametro	 Peso	 Misura/Criterio	di	valutazione	 Modalità	di	
attribuzione	del	

giudizio	
A1	 CAPACITA’	TECNICHE	MAX	20	PUNTI	

A1a Qualità e adeguatezza 
delle esperienze pregresse 
svolte negli ultimi 3 anni 

10 ESPERIENZA AZIENDALE IN 
ATIVITA’ SIMILARI. Esperienze 
aziendali pregresse 
nell’allestimento di stand 
fieristici, per manifestazioni in 
Italia e all’estero, coerenti con la 
tipologia di fiere oggetto della 
presente gara 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 
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A1b 10 ESPERIENZA DEL GRUPPO DI 
LAVORO. Adeguatezza del gruppo 
di lavoro rispetto alle esigenze del 
Committente con particolare 
riferimento alle esperienze 
maturate nel campo della 
promozione di destinazioni 
turistiche per conto e/o in 
collaborazione con soggetti sia 
pubblici che privati 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 

Non valutabile 0 

A2	 PROGETTO	ATTIVITA’	MAX	50	PUNTI	

A2a Qualità e funzionalità delle 
attività previste 

20 SERVIZI DI TIPO A RICHIESTI DAL 
CAPITOLATO, CON 
RIFERIMENTO A DESIGN E 
ORGANIZZAZIONE AREE. Qualità 
e adeguatezza rispetto alle 
esigenze del Committente, con 
particolare riferimento 
all’estetica complessiva e alle 
proposte relative 
all’organizzazione delle aree dello 
stand Puglia 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 

Non valutabile 0 

A2b 20 SERVIZI DI TIPO A RICHIESTI DA 
CAPITOLATO CON RIFERIMENTO 
AD ARREDI E DETTAGLI. Qualità e 
funzionalità degli elementi di 
arredo, con particolare 
riferimento ai materiali utilizzati 
ed alle garanzie di precisione dei 
dettagli 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A2c 10 CRITERI AMBIENTALI Eventuale 
applicazione di misure di gestione 
ambientale, in modo da arrecare il 
minore impatto possibile 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
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sull’ambiente, attraverso 
l’adozione di un sistema di 
gestione ambientale, basato sulle 
pertinenti norme europee e 
internazionali 

Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0 

A3	 PIANO	DI	PRODUZIONE	E	CRONOPROGRAMMA‐	MAX	10	PUNTI	
	
	
	

A3a	

	
	

Efficacia	ed	adeguatezza	
del	piano	di	produzione	
e	del	cronoprogramma	

	
	
	
10	

Efficienza, efficacia e adeguatezza 
del piano di produzione e del 
cronoprogramma alle esigenze 
del Committente, con specifico 
riferimento alle modalità di 
coordinamento e gestione 
operativa sia sotto il profilo della 
fattibilità sia della garanzia di 
rispetto dei tempi 

Eccellente 10 
Ottimo 9 
Buono 7 
Discreto 6 
Sufficiente 5 
Insufficiente 3 
Non adeguato 2 
Scarso 1 
Non valutabile 0	

Il contenuto delle offerte economiche sarà valutato nel modo seguente:  
 

CRITERI	DI	VALUTAZIONE 
Punteggio	
massimo	
attribuibile	

Offerta	economica 20	

 
Si precisa che l’offerta economica va indicata al netto dell’IVA. 
Inoltre l’offerta economica non potrà avere un valore superiore alla base d’asta e potrà avere massimo 
due cifre decimali dopo la virgola. 
Non	sono	ammesse	offerte	incomplete,	sottoposte	a	termini	o	condizioni.		
Nell’ambito delle offerte verrà assegnato il punteggio massimo pari a 20 all’offerta più bassa. Agli altri 
concorrenti il punteggio sarà attribuito in base alla seguente formula: 

	
Cx	=		(Pmin/Px)*	20	

 
Cx: : è l’indice di valutazione dell’offerta   
Pmi : è il prezzo più basso presentato 
Px: è il prezzo dell’offerta economica in esame 
 
 

Punteggio offerta in esame= 20 * (Valore offerta minima/Valore offerta in esame) 
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Al termine della fase di valutazione si procederà alla somma dei punteggi (PT + PE) attribuiti a ciascuna 
offerta, ottenendo così, per ciascuna di queste, il punteggio totale. 
In caso di parità di punteggio complessivo ottenuto da più offerenti, la stazione appaltante si riserva di 
richiedere offerta migliorativa. 
In caso di offerte anomale, l’A.Re.T. procederà ai sensi dell’art. 97, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016. 
L’Amministrazione non procederà all’aggiudicazione in caso di offerte che indichino prezzi superiori a 
quelli applicati da convenzioni CONSIP attive. 
L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida 
e di sospendere, re-indire e/o non aggiudicare la gara, fornendo congrua motivazione della sua 
decisione. 
 
 
11.	COMMISSIONE	GIUDICATRICE	
 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3  o 5 funzionari 
e un segretario verbalizzante. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina 
ai sensi dell’art. 77, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016. A tal fine i medesimi rilasciano apposita 
dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del D.Lgs. n. 
50/2016. 
 
12.	 CONTROLLO	 DELLA	 DOCUMENTAZIONE	 AMMINISTRATIVA	 E	 PROCEDURA	 DI	
AGGIUDICAZIONE	

Il Rup, alla presenza di due testimoni, procederà a controllare le buste contenenti la istanza di 
partecipazione e la documentazione amministrativa. Per la precisione il Rup procederà a: 

♦ verificare la regolarità formale e sostanziale della documentazione amministrativa; 
♦ verificherà i requisiti di capacità tecnico-professionale;  
♦ verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che siano fra di loro in situazione di 

controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 
80, comma 1 lett. m del D.lgs 50/2016; 
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♦ verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) 
e c), del D.Lgs 50/2016 hanno indicato che concorrono – non abbiano presentato offerta in qualsiasi 
altra forma; 

♦ verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex art. 
45, comma 2, lettere d), e) e g) del D.Lgs. 50/2016 non abbiano presentato offerta anche in forma 
individuale; 

♦ verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni temporanee 
o consorzi ex art. 45, comma 2 lett. d), e) ed f) del D.lgs. 50/2016; 
Si ribadisce che, a norma dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, in caso di mancanza, 
incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 80 del 
D.lgs. 50/2016, con esclusione dell’offerta tecnica ed economica, il concorrente è tenuto a rendere, 
integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie entro	il	termine	di	5	giorni dalla ricezione 
della richiesta della stazione appaltante.  
 

♦ Dopo che la Commissione Dopo che la Commissione avrà verificato la regolarità della 
documentazione presentata (ed eventualmente disposto il soccorso istruttorio a norma dell’art. 83, 
comma 9, del Codice dei Contratti Pubblici), dichiara l’ammissione dei soli concorrenti che abbiano 
prodotto la documentazione in conformità al bando di gara e alla lettera d’invito. 
 

La Commissione giudicatrice una volta concluso il controllo della documentazione amministrativa da 
parte del RUP (con due testimoni), e procede alla valutazione tecnica, in una o più sedute riservate, sulla 
base della documentazione contenuta nell’offerta tecnica ed ai sensi del metodo di valutazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto all’allegato P al D.P.R. 207/2010; 

1. alla valutazione delle proposte tecniche presentate dai concorrenti sulla base di quanto richiesto 
nel Capitolato tecnico; 

2. all’attribuzione del Punteggio Tecnico a ciascuna offerta con adeguata motivazione. 
♦ In altra seduta pubblica, la cui ora e data verranno comunicati con un preavviso di tre giorni, si 

procederà alla lettura dei punteggi attribuiti per la parte tecnica ed all’apertura delle buste “Offerta	
economica” presentate dai concorrenti ammessi e provvederà al calcolo dei punteggi conseguiti e 
al calcolo del punteggio complessivo (PF) risultante dalla sommatoria dei punteggi relativi all’offerta 
tecnica (PT) ed economica (PE), redigendo la graduatoria dei concorrenti. 

♦ A norma dell’art. 97, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 qualora il punteggio relativo al prezzo e la 
somma dei punteggi relativi agli altri elementi di valutazione delle offerte siano entrambi pari o 
superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara, la 
Commissione procede all’accertamento dell’anomalia dell’offerta a norma dell’art. 97, comma 5, del 
D.Lgs. n. 50/2016e alle eventuali esclusioni dalla gara. 

♦ Le operazioni di gara saranno verbalizzate e i verbali saranno pubblicati anche nel portale 
telematico; 

♦ L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara, rappresenta una proposta della 
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Commissione, subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte 
degli organi competenti del Committente.  Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, il Committente, 
previa verifica della proposta di aggiudicazione, disporrà l’aggiudicazione con apposito 
provvedimento. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’aggiudicazione diverrà 
efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti. 
	

13.		VERIFICA	DI	ANOMALIA	DELLE	OFFERTE	
 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, e in ogni altro caso in cui, 
in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 
necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 
appaiono anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti 
ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 
assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016, le 
offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 
inaffidabili. 

 
14.	STIPULA	DEL	CONTRATTO	

 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia e alla consegna della documentazione richiesta dalla stazione 
appaltante. A norma dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 il contratto verrà firmato entro 60 
giorni dalla efficacia dell’aggiudicazione. 

Prima della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario dovrà costituire – fornendo la 
relativa documentazione entro 10 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione –  il deposito della 
garanzia definitiva in conformità a quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, pari al 10% del 
valore totale del contratto, salvo il caso in cui il ribasso sia superiore al 20 per cento; in tal caso la 
garanzia è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 
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La garanzia deve avere una validità corrispondente alla durata del contratto e, ad ogni modo sino a 
quando ne venga disposto lo svincolo dalla stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre essere 
reintegrata qualora durante l’esecuzione del contratto l’Amministrazione dovesse avvalersene. 
Ai fini della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto, a pena di decadenza 
dall’aggiudicazione, ad ottemperare agli adempimenti sotto riportati, in conformità alle richieste che gli 
perverranno dalla stazione appaltante e nel rispetto della tempistica assegnata.  

Nello specifico l’aggiudicatario dovrà, entro la data della stipula del contratto o, eventualmente, entro i 
termini specifici indicati dalla Stazione appaltante: 

● Produrre la garanzia	definitiva in conformità alle modalità specificate dall’art. 103 del D.Lgs. 
50/2016 e della presente lettera d’invito; 

● Produrre, qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di un R.T.I. (non costituito), la 
scrittura	privata	autenticata prevista dall’art. 48, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016i; 

● Produrre il contratto	 di	 subappalto e la documentazione	 obbligatoria della impresa 
subappaltatrice; 

● Produrre tutti	i	contratti	non	costituenti	subappalto secondo quanto sopra indicato; 
● Sottoscrivere	 il	 contratto	 (entro	 i	 termini	 che	 verranno	 resi	 noti	 dalla	 stazione	

appaltante) nella consapevolezza che, in caso di inottemperanza, la stazione appaltante si 
riserva di disporre la decadenza dall’aggiudicazione, l’escussione della garanzia provvisoria e 
l’affidamento dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 
 

15.	RITARDI	NELL’ESECUZIONE	E	PENALI		

 
È stabilita una penale da calcolarsi in base alla gravità del ritardo, tra un minimo dell’1% e un massimo 
del 3% sull’importo aggiudicato, per ogni giorno di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, previa 
contestazione formale degli addebiti. Oltre la penale di cui sopra, l’aggiudicatario risponderà di ogni 
danno che, per effetto del ritardo, dovesse derivare al Committente.	
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera l’affidatario 
dall'adempimento dell'obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l'obbligo di 
pagamento della penale stessa. L'importo relativo alla penale sarà trattenuto sulla cauzione prestata.  
 
16.		SICUREZZA	SUL	LAVORO.	COSTO	DEL	LAVORO		

 
Analizzate le attività oggetto della prestazione da appaltare, non sussiste la circostanza di un “contatto 
rischioso” con riferimento ai rapporti tra il personale dell’Amministrazione appaltante e quello 
dell’appaltatore. 
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Non sussiste pertanto l’obbligo di adottare misure di prevenzione e protezione dei lavoratori ai sensi della 
normativa vigente, nonché secondo quanto stabilito dall’Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici nel 
provvedimento del 5 marzo 2008 avente ad oggetto “Sicurezza	nell’esecuzione	degli	appalti	 relativi	a	
servizi	e	forniture”. 
Restano fermi gli ulteriori obblighi di legge in capo all’appaltatore in tema di adozione delle misure di 
sicurezza nei confronti dei propri dipendenti, collaboratori e di terzi. L’Agenzia Pugliapromozione 
intende a tal fine, richiedere e assicurare che sia garantita, con tutte le misure idonee, la sicurezza dei 
visitatori, nonché  di coloro che prestano attività  di lavoro nell’ambito dello stand Puglia: i partecipanti 
alla gara sono pertanto tenuti a prendere piena conoscenza, sin dal momento dell’invito, della 
documentazione sulla sicurezza dei luoghi prodotta da ogni ente fiera e sono tenuti a prestare scrupolosa 
attenzione alla previsione di tutte le misure di sicurezza necessarie sin dalla formulazione dell’offerta 
tecnica; 
A tal fine si precisa che le attività richieste nelle fasi di montaggio,	smontaggio	e	 il	disallestimento 
dovranno avvenire nel pieno rispetto delle indicazioni fornite da ciascun ente fiera interessato e 
attenendosi rigorosamente alla normativa vigente in materia di sicurezza dei lavoratori (artt. 88 e ss., 
Titolo IV, Capo I, del D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.), a pena di risoluzione in danno del contratto e di 
denuncia alle Autorità competenti. A tal fine, l’Agenzia provvederà ad incaricare un responsabile della 
sicurezza nell’ambito del “cantiere mobile” che si costituirà in occasione dell’allestimento fieristico in 
parola, ai sensi della normativa sopra citata. 
 
Il	costo	del	lavoro deve essere conforme ai trattamenti economici stabiliti dalla normativa vigente e dagli 
altri atti derivati: pertanto, l’Amministrazione richiede che dopo l’indicazione del prezzo complessivo 
offerto, si specifichi quale sia la componente dell’Offerta economica concernente il costo del lavoro 
(Allegato C). 
	
17.	ONERI	E	NORMATIVA	IN	MATERIA	DI	LAVORO	DIPENDENTE	

Ogni concorrente obbligato a dichiarare, nell’offerta, che assume a proprio carico tutti gli oneri 
assicurativi e previdenziali di legge, che osserva le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti, che accetta ogni condizione contrattuale e le penalità di cui al 
punto15. 
	
18.	CRITERI	AMBIENTALI	MINIMI	(GREEN	ECONOMY)	

Il Committente intende contribuire al conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale (green 
economy), ai sensi dell’art. 34 del Codice dei Contratti Pubblici, per i servizi da acquisire: dei criteri 
ambientali minimi si tiene conto nel presente Disciplinare di gara con riferimento alla valutazione delle 
offerte tecniche. 
 
19.		DEFINIZIONE	DELLE	CONTROVERSIE	
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L’Organo giurisdizionale competente per le procedure di ricorso avverso la presente procedura 
concorrenziale, dall’indizione all’aggiudicazione, è il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, 
sezione di Bari dell’aggiudicazione. 
 
20.		TRATTAMENTO	DEI	DATI	PERSONALI	

Per la presentazione dell’offerta è richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto 
forma documentale. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informa che i dati saranno trattati per le finalità 
di gestione della procedura di gara “misure precontrattuali” e per adempiere agli obblighi di legge 
disciplinati dal D.Lgs. n.50/2016. Si informa, altresì, che i diritti dell’interessato sono: diritto di revoca 
al consenso del trattamento dei dati personali (art. 7 comma 3 RGDP); diritto di ottenere l’accesso ai 
dati personali ed alle informazioni (art. 15 RGDP); diritto di rettifica (art. 16 RGDP); diritto alla 
cancellazione (Art.17 RGDP); diritto di limitazione del trattamento (art. 18 RGDP); diritto alla portabilità 
dei dati personali (art. 20 RGDP) ed il diritto di opposizione (art. 21 RGDP). Tali diritti potranno essere 
esercitati inviando una comunicazione al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), raggiungibile 
all’indirizzo dpo@aret.regione.puglia.it. Il titolare del trattamento è il Direttore Generale Luca Scandale. 

Finalità	del	trattamento 

I dati inseriti nelle buste telematiche vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed in particolare ai 
fini della effettuazione della verifica dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale, di 
capacità economica-finanziaria e tecnico-professionale del concorrente all’esecuzione della fornitura 
nonché dell’aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi 
obblighi di legge. 

I dati del concorrente aggiudicatario verranno acquisiti ai fini della stipula e dell’esecuzione del 
contratto, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale. 

Dati	sensibili 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili”, ai sensi della citata legge. 

Modalità	del	trattamento	dei	dati 
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Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere 
attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e 
trasmetterli.  

Categorie	di	soggetti	ai	quali	i	dati	possono	essere	comunicati 

I dati inseriti nelle buste telematiche potranno essere comunicati a: 

● soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle 
Commissioni di aggiudicazione; 

● altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 
sensi della legge n. 241/1990. 

Si	precisa,	altresì	che:	 

● unitamente alla presentazione dell'offerta tecnica e/o delle giustificazioni a corredo dell’offerta 
economica, ciascun offerente potrà segnalare alla stazione appaltante, mediante motivata e 
comprovata dichiarazione, le parti che costituiscono segreti tecnici e commerciali;  

● in caso di presentazione di tale dichiarazione, la stazione appaltante consentirà l'accesso nella 
forma della solo visione delle informazioni che costituiscono segreti tecnici e commerciali ai 
concorrenti che lo richiedono e previa notifica ai contro-interessati della comunicazione della 
richiesta di accesso agli atti;  

● in mancanza di presentazione della dichiarazione di cui al punto 1, la stazione appaltante 
consentirà, ai concorrenti che lo richiedono, l’accesso nella forma di estrazione di copia 
dell'offerta tecnica e/o delle giustificazioni a corredo dell'offerta economica;  

● in ogni caso, l'accesso sarà consentito solo dopo la dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione 
(aggiudicazione definitiva).  

 
 
21.		ACCESSO	AGLI	ATTI	

 
I concorrenti potranno, ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 22 della Legge n. 241/1990, 
esercitare il diritto di accesso agli atti di gara. 
Le eventuali dichiarazioni di cui all’art. 53, comma 5, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 dovranno essere 
fornite a pena di decadenza in sede di presentazione della offerta e saranno vagliate dal Committente. 
 
22.	CLAUSOLA	FINALE	
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La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 
contenute nella presente Lettera-invito e nel Disciplinare di gara. 
Per quanto non risulta contemplato si fa rinvio alle leggi e regolamenti vigenti che disciplinano la 
materia. 
 
23.	ALLEGATI	
	

● Allegato	A:	DGUE	
● Allegato	A1:	Linee	guida	compilazione	DGUE	
● Allegato	B:	Istanza	di	partecipazione	
● Allegato	C:	Modello	offerta	economica	
● Allegato	D:	Patto	di	integrità	
● Allegato	E:	Capitolato	tecnico	
● ALLEGATO	E1:	Planimetria	1	e	2	
● ALLECATO	F:	Lettera	d’invito	

	
	
Bari, 19.12.2022 
 

IL	DIRETTORE	GENERALE	
			Dott.	Luca	Scandale	
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